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Prima giornata romana di Elisabetta II 

Al Quirinale un soffio 
di vecchia Inghilterra 

Attraverso il centro a bordo della Rolls Royce reale 
L'incontro con Pertini — Oggi visita in Campidoglio 

ROMA — La Rolls Royce dì 
sua maestà — sei metri di 
fregi e cromature — incede 
regalmente sulla breve sali
ta di via IV Novembre, tra 
bandiere motociclette e sbuf
fi di vento. Sotto la cupola 
traslucida di plexiglass — 
in una rarefatta atmosfera 
da acquario — sorride la re
gina, « abito color rosa e 
soprabito in tinta di crepe 
di seta ». Agita appena la 
mano guantata per risponde
re a brevi scrosci di applau
si che giungono da dietro le 
balaustre. Accanto siede il 
principe consorte Filippo. 
inamidato nella consueta u-
niforme di ammiraglio della 
marina. 

Mancano pochi minuti alle 
16 e finalmente Elisabetta U 
è nel « cuore » di Roma. Ar
riva da Ciampìno, dove l'ae
reo reale della British Air

ways è atterrato alle 14,50, 
accolto da una salva di ven-
tun colpi dì cannone. La 
« traversata » della capitale 
è stata compiuta in auto per
ché, come informano le ab
bondanti cronache di questi 
giorni, « sua maestà non ama 
Ì trasferimenti Ln elicottero ». 

Sul lungo rettilineo che 
conduce alla piazza del Qui
rinale si unisce al corteo di 
auto un drappello di coraz
zieri a cavallo, scalpitanti 
e nervosi i cavalli, impassi
bili i cavalieri. E infine: la 
piazza. Sin qui vede la gente 
incuriosita e un po' infred
dolita, discretamente plau
dente. Poi il grande portone 
del Quirinale accoglie e oc
culta auto reale, vetture del 
seguito, motociclisti, cava
lieri e dignitari. Nel piazzale 
interno solo le telecamere so
no anmesse a riprendere V 

incontro tra il presidente del
la Repubblica e la sovrana 
d'Inghilterra. Le riprese ci 
mostrano la stretta di mano 
di Pertini, il saluto militare 
di Filippo di Edimburgo, la 
lunga guida rossa, la banda 
militare che esordisce coti le 
note dei due inni nazionali. 

Più tardi, Perini e Eli
sabetta II hanno avuto un 
breve colloquio e si sono 
scambiati — come è tradi
zione — alcuni doni. Pertini 
ha offerto ai sovrani britan
nici una coppia di candelabri 
di cristallo di Murano; la re
gina gli ha regalato una zup
piera di porcellana finemente 
lavorata. Elasabetta li ha of
ferto a Pertini anche le in
segne del Gran collare e di 
Gran croce dell'Ordine del 
bagno. Per concludere: uno 
scambio di fotografie in cor
nice d'argento. 

Il diario del primo giorno 
della visita ufficiale di Eli
sabetta li in Italia ha la tra
sognata levità di un docu
mento di altri tempi. Una 
scena provata mille volte, 
già vissuta e descritta nei 
minimi particolari nella va
langa di agenzie che in que
sti giorni è piovuta sui tavoli 
delle redazioni dei giornali. 
Già tutto è stato detto del 
grande pranzo di gala of
ferto ieri sera da Pertini a 
conclusione della giornata. 
Nella grande sala dei rice
vimenti del Quirinale — tra 
sete e cristalli — centocin
quanta invitati hanno brin
dato con chianti e spumante 

a lume di candela. 
Da questa atmosfera mon

dana tuttavia, si è distacca
to il presidente della Repub
blica Pertini, che, nel brin
disi pronunciato in onore del
la regina, si è richiamato a 
drammatici problemi di og
gi: il terrorismo, in partico
lare («di fronte al quale 
noi italiani non cederemo 
mai »), il pericolo rappre
sentato dal riaccendersi di 
focolai di guerra (soprattut
to nel Medio Oriente), la ne
cessità di uno sforzo comu
ne dell'Europa per promuo
vere la distensione interna
zionale e il disarmo e per 
combattere la fame nel 

inondo «anziché sperperare 
miliardi nella costruzione di 
ordigni bellici ». 

Oggi, seconda giornata. Il 
« carnet» di Elisabetta è 
completo, il programma qua
si frenetico. Nella mattinata 
incontro con gii ambasciatori 
al Quirinale, poi la tradizio
nale sosta all'Altare della 
patria, infine all'ambasciata 
britannica per ricevere la 
« colonia inglese ». Colazio
ne, offerta da Cossìga, a 
Villa Madama. Il menù in 
questa occasione non è stato 
anticipato. Nel pomeriggio 
visita in Campidoglio e in
contro con il sindaco Petro-
selli. • Basta così? ' Non per 
niente gli inglesi sostengono 
che Elisabetta li sia « il re
gnante più attivo del mon
do». 

Nella soddisfazione gene
rale per questo esordio di 
visita si coglie tuttavia qual
che venatura di vacata ama
rezza. Roma, Napoli, Paler
mo, le tappe del viaggio rea
le, sono definite «il trian
golo della nobiltà italiana ». 
Questa nobiltà — si ammet
te — appare oggi « un po' 
offuscata ». E ancora: sì di
ce che nel '61 a Roma Elisa
betta li fu «quasi sommer
sa » dalla folla festante. Ieri 
la folla era allegra, diver
tita, cordiale, ma non pro
prio oceanica. 

Flavio Fusi 
NELLA FOTO: la regina Eli
sabetta Il ed il presidente 
Pertini nella sala degli araz
zi del Quirinale 

Mentre continua accanita la battaglia per Abadan 

Incursione iraniana nel cielo di Baghdad 
Gli irakeni hanno gettato tre ponti sul fiume Karun, ma faticano ad avanzare verso la città petrolifera - L'am
basciatore nord-coreano a colloquio con il figlio di Khomeinì - L'OLP sta preparando un «epiano di pace» 

KUWAIT — Mentre continua lenta 
ma costante la spinta delle truppe 
irakene verso Abadan, gli avioget
ti iraniani ' hanno effettuato ieri 
una nuova incursione — la prima 
dopo oltre una settimana — su Bagh
dad. L'attacco è avvenuto alle 11,31 
(ora locale) ed è stato compiuto da 
tre cacciabombardieri Phantom; se
condo le fonti irakene, gli aerei a-
vrebbero bombardato quartieri resi
denziali provocando il ferimento di 
dodici civili, mentre Teheran parla 
di un attacco contro obbiettivi mi
litari e di carattere economico. La 
contraerea che difende la capitale 
irakena è entrata in azione, ma nes
sun Phantom è stato abbattuto. Gli 
iraniani invece annunciano di ave
re abbattuto sei Mig durante incur
sioni irakene compiute ieri sulla cit
tà di Abadan e sull'isola di Kharg, 
dove vi è un importante terminal 
petrolifero. 

L'avanzata irakena verso Abadan, 
come si è detto, continua, anche se 
forse con un ritmo inferiore a quel
lo che il comando di Baghdad si ri

prometteva. Sono stati infatti getta
ti tre ponti attraverso il fiume Ka
run, che costituisce la naturale bar
riera difensiva della città petrolife
ra e anche del porto di Khorram-
shar; ma le forze irakene si tro
vano ancora a tre chilometri dalla 
rotabile che collega Abadan con il 
resto dell'Iran; ed anche a Khor-
ramshar le guardie islamiche conti
nuano ad opporre una accanita re
sistenza. La puntata irakena, attra
verso la breccia aperta al di là del 
Karun. mira chiaramente a inter
rompere non solo la strada ma an
che la ferrovia e tutti gli oleodotti 
che collegano Abadan al resto del 
Paese: si conterebbe cosi di far ca
dere la città con l'assedio anziché 
con un assalto frontale che si rive
lerebbe estremamente difficile e co
stoso. 

Isolando Abadan e puntando su 
Ahwaz — che. non essendo ancora 
stata raggiunta, viene sottoposta a 
continui bombardamenti — gli ira
keni mirano a rendere catastrofica 
per l'Iran la situazione dei riforni

menti di carburante, che già si è 
fatta drammatica. 

Non sembra del resto essere que
sta l'unica difficoltà per il governo 
di Teheran. Ieri, per la prima volta 
dopo l'inizio della guerra, le fonti 
ufficiali hanno denunciato uno scon
tro (la Pars ha parlato di « com
plotto controrivoluzionario ») nell'I
ran nord-occidentale, dove si è svol
ta ' una battaglia fra « pasdaran * 
(guardiani della rivoluzione) e * ri
belli curdi fomentati dagli irakeni*. 
Negli scontri, durati due giorni, sa
rebbero stati uccisi 80 ribelli e 20 
« pasdaran >; la formazione . ribel
le sarebbe stata forte di trecento 
elementi, che si sarebbero dispersi 

A Teheran il figlio dell'Imam Kho-
meini, Sayed Ahmad, ha avuto un 
incontro con l'ambasciatore della 
Repubblica Popolare Democratica di 
Corea, che ha riaffermato il pieno 
appoggio del suo Paese - all'Iran. 
Trasmettendo all'Imam il saluto di 
Kim II Sung, l'ambasciatore ha det
to che «3 popolo e il governo co
reani appoggiano la rivoluzione isla

mica dell'Iran e tale comportamen
to resterà per sempre immutato ». 
L'ambasciatore ha anche accusato 
l'ambasciata sud-coreana a Teheran 
di « lavorare contro la rivoluzione 
islamica » e di avere indirettamente 
aiutato gK USA durante il blitz di 
Tabas nell'aprile scorso. 

Malgrado l'asprezza degli scontri 
in corso e delle polemiche, sembra 
tuttavia che si apra qualche spira
glio per l'azione diplomatica e di 
mediazione. Modificando infatti la 
precedente posizione, l'Iran ha ac
cettato di inviare un suo rappresen- ' 
tante speciale a prendere la parola 

' dinanzi al Consiglio di sicurezza 
deU'ONU. che così potrà tenere — [ 
forse domani — una seduta formale ; 
per discutere del conflitto. Inoltre. 
l'OLP ha fatto sapere che sta pre- * 
parando (anche su sollecitazione so
vietica) un piano di pace da sotto
porre ai due belligeranti: esso pre-
vederebbe l'impegno - irakeno a ri
tirarsi sui confini e la disponibilità 
iraniana a negoziati «in un passe 
terzo*. 

Venerdì il via 
ai colloqui 

USA-URSS sugli 
euromissili 

GINEVRA — Secondo quanto 
riferiscono fonti e solitamen
te bene Informate» — cita
te dall'agenzia ANSA — I 
colloqui preliminari fra Stati 
Uniti • Unione Sovietica sulla 
questiona degli euromissili co
minceranno venerdì. Finora. 
come al «a, la data esatta di 
inizio non era stata ancora 
fissata. 

SI è appreso anche che la 
delegazione sovietica sarà gui
data dall'ambasciatore Victor 
Karpov, Incaricato dei « pro
blemi partteollarl » al mini
stero degli esteri e già vice
capo delegazione al negozia
to SALT 2; mentre le dele
gazione americana sarà gui
data da Spurgeon Keeny. 

Continuano in tutta la regione le scosse di assestamento 

Una profonda fenditura di 50 chilometri 
circonda la città algerina di Al Asnam 

La popolazione vaccinata contro le epidemie - Gli sciacalli giudicati sul posto 

ALGERI — Visti dall'alto. 
con aerei ed elicotteri, gli ef
fetti del terribile terremoto 
che ha colpito l'Algeria òono 
impressionanti. Una profonda 
fenditura lunga cinquanta chi
lometri e larga in certi punti 
quattro metri e mezzo corre 
dal villaggio di El Abadia 
fino ad Uled Fares, circa 6 
chilometri a nord della rota
bile Al Asnam-Algeri e pa
rallelamente ad essa. La fen
ditura ha tagliato numerose 
strade di campagna che por
tano a nord verso le colline 
di Dahira. fra Al Asnam e 
il Mediterraneo, aumentando 
i problemi delle comunicazio
ni nella zona terremotata. 

Ad Al Asnam il governo 
ha creato centri di distribu
zione per circa centomila sen
za tetto e sono iniziate ie 
vaccinazioni contro il tifo e 
il colera. Le autorità stanno 
prendendo tutte le precauzio
ni per evitare il diffondersi 
di epidemie e nessun caso è 
stato sinora segnalato. Nume
rosi capi di bestiame sono 
rimasti uccisi nelle stalle del

le zone rurali e il ministero 
dell'Agricoltura ha inviato 
personale per seppellire le 
carogne e sopprimere le be
stie incurabili. 

Durante la notte ci sono 
state scosse di assestamento 
che non hanno causato danni 

Poliziotti e militari perlu
strano le strade deserte alla 
caccia di eventuali saccheg
giatori. Ce ne sono stati al
cuni casi. I responsabili ven
gono giudicati seduta stante 
da ' un tribunale dì polizia 
installato in una grande ten
da militare. Il palazzo di giu
stizia è crollato uccidendo 
numerosi magistrati e fami
liari che alloggiavano nel
l'edificio. : 

Le squadre di soccorso han
no recuperato le salme di 
quattro tecnici giapponesi e 
ne hanno tratto in salvo due 
gravemente feriti. • 

Facevano parte di una squa
dra di assistenza tecnica del
la società chimica Sekisui di 
Osaka che viveva nell'albergo 
Chelif completamente distrutto 
dal sisma. I due scampati sono 

stati ricoverati in ospedale. 
Si tratta dei primi stranieri 
di cui si abbia notizia, vit
time - del terremoto che ha 
devastato Al Asnam e i vil
laggi circostanti facendo mi
gliaia di vittime. Lavoravano 
su contratto della società sta
tale algerina Sonatracb (pe
trolio e gas). 

L'Hotel Chelif, l'unico al
bergo moderno della città, è 
uno dei fabbricati che sono 
stati più duramente colpiti dal 
sisma. E* crollato come un 
castello di carte: l'attico è 
finito al piano terra. La mag
gior parte dei 300 ch'enti cir
ca che vi alloggiavano sono 
rimasti sepolti sotto le ma
cerie. I giapponesi sono stati 
trovati dalle squadre di soc
corso che si avvalgono del
l'ausilio di cani da valanga. 
Con le squadre algerine ope
rano anche volontari giappo
nesi dipendenti della Itoh Tra
ding Company e della Kawa-
saki Motor Company che la
vorano nella zona sotto con
tratto con k> Stato algerino. 
Con loro ci sono francesi, 

svizzeri e tedeschi con appa
recchiature altamente sofisti
cate per la ricerca di super
stiti. * 

• » • , 
ROMA — La Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha espresse 
il suo cordoglio all'organiz
zazione sindacale algerina 
UGTA ed ha invitato i co
mitati regionali e le federa
zioni nazionali di categoria 
a promuovere, ovunque possi
bile. la raccolta di materiale 
utile sia per la fase di soc
corso a breve termine che per 
la fase di ricostruzione: stru
menti di emergenza sanitaria, 
attrezzature per rianimazione, 
antibiotici, plasma, tende. 
coperte, prefabbricati. Inoltre 
ha invitato a sollecitare i po
teri locali per estendere e 
dare continuità alle iniziati
ve in corso. L'invio in Alge
ria del materiale sarà effet
tuato tramite l'ufficio soccor
so di emergenza del diparti
mento cooperazione allo svi
luppo dpi mip'^To H«?li Este
ri (telefono 36.91.3H8 oppure 
39.64.916). 

Concluso ieri 
il congresso 

del PL di Corea 
PYONGYANG — Si sono 
conclusi, dopo cinque giorni, 
i lavori del sesto congresso 
del partito del lavoro di Co
rea che ha confermato se
gretario generale Kim II 
Sung, che detiene anche la 
carica di presidente della 
Repubblica, Circa il rimpa
sto ai vertici, l'attenzione 
degli osservatori è richiama
ta dalle diverse cariche at
tribuite a Kim Jong IL fi
glio di Kim n Sung. Egli è 
membro della segreteria del 
CC. del comitato permanen
te dell'Ufficio politico della 
Commissione militare. 

Il presidente 
Giscard 

oggi in Cina 
PARIGI — n presidente 
francese Valéry Giscard 
d*Estaing è partito ieri alle 
volta della Cina per una vi
sita ufficiale di sette giorni 
al cui centro figureranno 
colloqui sulla espensione de
gli scambi commerciali fra 
i due paesi. 

Con 1 dirigenti ' cinesi, 
Giscard passerà in rassegne 
gli sviluppi politici intema
zionali e discuterà di scam
bi culturali, scientifici e 
tecnici, ma 1 rapporti eco
nomici saranno in primissi
mo piano. 

Stato di 
emergenza 

nello Sri Lanka 
COLOMBO — Lo stato di 
emergenza è stato proclama
to su tutto il territorio dello 
Sri Lanka (ex Ceylon) dopo 
che 11 governo ha accusato 
il partito delle libertà (al
l'opposizione) dell'ex primo 
ministro signora Sirimavo 
Bandaranalke di aver inci
tato i suol aderenti ad uc
cidere il presidente Jonlus 
Jaymwmrdene e U primo mi
nistro Rsnssinghe Preroa-
dasa. n parlamento è stato 
convocato per giovedì per 
discutere una mozione diret
ta a privare la signora Ban-
daranaike dei diritti civili. 

Resta all'ONU 
il delegato 

dei khmer rossi 
NEW YORK — L'assemblee, 
generale delle Nazioni Uni
te ha respinto una mozione 
intesa ad escludere dal con
sesso le rappresentanza del
la «Cambogia democratica» 
(governo dei khmer rossi) e 
ad attribuire il seggio al nuo
vo regime di Phnom Penh. 
Il documento era stato pre
sentato dal Laos a nome 
di altre sedici delegazioni; 
esso è stato respinto con 74 
voti contrari, SS a favore e 
32 astensioni H governo au
straliano, pur avendo votato 
contro la mozione, ritirerà 
il riconoscimento a Poi Poi. 

Appello del vescovo Pham Tan 

Immensi danni 
in Vietnam devastato 

dal tifone «Ruth» 
MILANO — La carezza di 
e Ruth» ha portato nuovi 
lutti e immani distruzioni 
in Vietnam, e soprattutto 
nella provincia di Thanh 
Hoa. Quello del 16 settem
bre è stato il più terrifi
cante tifone che si sia ab
battuto sulla penisola in
docinese negli ultimi tren-
t'anni, e il sesto in sei 
mesi. Ne ha parlato ai 
componenti del Comitato 
lombardo Italia-Vietnam il 
vescovo Pierre Pham Tan 
che sì trova nel nostro 
paese e che è già stato 
ricevuto da Giovanni Pao
lo IL 
--- L'uragano ha distrutto 
1H0 per cento delle abita
zioni nei distretti di Non 
Cong. Hau Loc Hiang Hoa, 
Nhu Xuan e nei due di
stretti di Quang Xuong e 
Tinh Già. Circa due milio
ni sono attualmente i sen
zatetto. Sono andati di
strutti o devastati 78 edi
fici scolastici, quasi tutti 
gli asili e. i nidi d'infanzia. 
due ospedali e numerosi 
ambulatori. Centinaia di 
tralicci dell'alta tensione 
sono stati abbattuti, e tut
ta la rete delle comunica
zioni è andata distrutta. 
Le piogge hanno allagato 
40.000 ettari di risaia. Più 
di cento sono stati i morti, 
numerosi i dispersi e i fe
riti. 

Monsignor Pham Tan. 
nella sua qualità di vesco
vo della diocesi di Thanh 
Hoa coglie l'occasione del
la sua visita per sollecita
re un e aiuto urgente ». La 
situazione in Vietnam, do
po questa nuova catastro
fe — afferma — merita 
«attenzione da parte di 
letti». La situazione eco
nomica del paese è gra
vissima, afferma il vesco
vo, e questo per varie cau

se: le distruzioni causate 
da una lunghissima guer
ra, le catastrofi naturali, 
e il fatto che « la edifica-

• rione dei socialismo richie
de, motto tempo e compe
tenza*. 

Quel è attualmente lo 
stato degli aiuti estemi? 
Cercando di rispondere a 
questa domanda monsignor 
Pham Han non ha esita
zioni. Le sue parole lascia
no trasparire giudizi poli
tici anche aspri. Gli ame
ricani non ottemperano al
l'obbligo di contribuire al
le riparazioni: i sovietici 
aiutano, ma non abbastan
za, poiché non sono certa
mente ricchi: i cinesi non 
solo non danno più nulla 
ma pretendono la restitu
zione dei prestiti. Sovieti
ci e cinesi — dice ancora 
—. durante la guerra for
nivano armi e anche cibo: 
aUcra. la situazione ali
mentare era meno dram
matica di adesso. Ora oc
corre dire la verità sul 
Vietnam. E non faccio, 
non voglio fare propagan
da. Dorante la guerra il 

•nostro popolo fu la vitti
ma della rivalità tra pae
si socialisti, e pagò anche 
per la rivalità insorgente 
tra Cina e URSS. € Ades
so — secondo monsignor 
Pham Tan. — i cinesi vo
gliono tutto a Vietnam. Es
si- esercitano la loro mi
naccia non solo lungo tut
ta la frontiera settentrio
nale-dèi paese, ma cerca
no anche di accerchiarci 

da occidentale. Poi Fot è re-
sponsobUe dell'eccidio di 
S mflkmt dì cambogiani su 
8. Nei confronti dei cinesi 
dobbiamo quindi salva
guardare nuovamente la 

nostra indipendenza » ; 

' 9. in» 

Manette al killer più spietato 
(Dalla prima pagina) 

ti di questa indagine sono 
quasi una novantina. Il lavo
ro dei giudici di Bergamo — 
che riguarda « Prima linea », 
i e Nuclei armati per il con
tropotere territoriale» (ema
nazione diretta di Autonomia 
organizzata), oltre ad un 
gruppo di fiancheggiatori della 
colonna « Walter Alasia » del
le Br — finora aveva permes
so di circoscrivere completa
mente l'area eversiva della 
zona bergamasca: quindi gli 
inquirenti, negli ultimi tempi, 
si stavano dedicando alla ri
cerca dei latitanti, e soprattut
to di Michele Viscardi rite
nuto uno degli elementi più 
pericolosi. 

Al momento dell'arresto, 
Michele Viscardi avrebbe ad
dirittura riconosciuto un ma
resciallo della Digos di Ber
gamo e gli avrebbe detto: 
« Sono disarmato, non spa
rare! ». 

A rivelare la dislocazione 
della * base sarebbero stati, 
poi. gli stessi terroristi, nel 
corso dell'interrogatorio; ma 
gli inquirenti fanno capire 
che erano sulle tracce dei due 
« piellini » da tempo. 

I due arrestati, nel corso 
della notte, sono stati inter
rogati dai magistrati berga
maschi Palestra, Avella e De 
Siervo. dal sostituto procura
tore di Viterbo. Labate. e da 
quello napoletano Carmine 
Pace. Da Padova, a quanto 
pare, sono arrivati anche al
tri quattro magistrati. 

H covo, nel quale sono sta
ti ritrovati migliaia di proiet
tili. alcune pistole di grosso 
calibro.. documenti falsificati 
e testi sull'eversione, era sta
to affittato e ufficialmente » 
il primo ottobre di quest'an
no. Ma il gruppo era arriva
to a Sorrento alla fine di set
tembre. probabilmente prove
niente direttamente dalla Ver
silia, dove era rimasto fino al 
22 settembre, quando erano 
state scoperte tre basi di 
e Prima linea ». dopo il ritro
vamento di una borsa conte
nente una pistola e parabel
lum ». 

Allora fu trovata una pro-

(Dalla prima pagina) 
sue « gambizzazioni*, le sue 
« rapine di autofinanziamen
to* ed i suoi morti ammazza
ti; l'appuntato dei carabinie
ri Giuseppe Guerrieri, fred
dato ti 13 marzo del '79 nella 
sala di aspetto di un medico. 
' -Eppure tutto appariva spo
radico, marginale, quasi U ca
scame di fenomeni nati altro
ve. «E' un fenomeno ester
no*. dicevano i notabili de
mocristiani. « Vengono da fuo
ri ». faceva eco la buona bor
ghesia di questa « tranquilla * 
cittadina di provincia. Eppu
re la storia dell'eversione, a 
Bergamo, andava dipanando
si secondo schemi classici. 
Base legale e olivello occul
to ». collettivi politici ed una 
selva di sigle a firmare at
tentati ed aggressioni: « Squa
dre armate operaie ». e Nuclei 
armati per il contropotere ter
ritoriale », su su fino a < Pri
ma linea ». Dal ginnasio fino 
all'università. E Michele Vi
scardi questo corso di studi 
lo segui per intero, fino al 
diploma di « killer ». 

Cera tutto a Bergamo. 
Quando, nel maggio scorso, 

(Dalla prima pagina) 
si è ancora pronunciata sui 
problemi che la decisione dei 
lombardiani apre. I craxiani 
— a quanto sembra — chie
dono alla minoranza, se essa 
vuole entrare nel governo, di 
approvare un documento poli
tico che costituisca un « sì » 
definitivo dei socialisti a For-
lani. La eventuale nomina di 
ministri della sinistra sociali
sta aprirà naturalmente qual
che problema in sede di di
stribuzione dei posti che toc
cano al PSI: qualche altro 
ministro, oltre Giannini, do
vrà restare fuori. Ambienti 
craxiani hanno però fatto an
nunciare da un'agenzia che il 
PSI chiederà nella trattativa 
quadripartita la conferma di 
tutti i vecchi ministri sociali
sti. Vi è dunque anche chi 
tenta di rispondere seccamen
te e no» alla sinistra soda-
Usta? 

Nella DC esiste un proble
ma analogo, reso persino più 
complicato dalle modifiche che 
si renderanno necessarie nel
l'assetto del «vertice» del 
partito. Andreotti ha rifiutato 
ieri per l'ultima volta l'offer
ta del ministero del Tesoro: 
non vuole entrare nel gover
no. E' evidente che aspira a 
concorrere alla presidenza 
della DC. Nello stesso tempo 
la sinistra democristiana ha 
deciso di presentare questa 
mattina a Piccoli due sole can
didature per questo posto: 
quella di Zaccagnini — che 
però continua a rifiutare ogni 
carica di partito — e quella 
di Andreotti, senza subordina
te di sorta. E' scartata una 
ipotesi Cossìga, ventilata da 
qualcuno in questi giorni. 
Dunque, fl nome del presiden
te della DC dovrebbe uscire 
dai due nomi fatti dalle sini
stre,'pena la rottura del com
promesso politico raggiunto 
durante la crisi di governo tra 
il settore del «preambolo» e 
quello detta minoraaza con
gressuale. Per conto delle si
nistra de dovrebbero andare 

va che i covi toscani erano 
stati frequentati dal Bigna-
mi,- dalla Conti e dal Vi
scardi. 

Evidentemente, dalla Tosca
na il gruppo si era trasferito 
a Napoli per prendere allog-

-gio nella casa di Sorrento, 
affittata tramite l'agenzia Co
lonna di Roma. L'affittuario 
della « base » ha sborsato una 
somma considerevole, proba
bilmente proveniente dalla ra
pina di Viterbo, come pure 
le 300 mila lire trovate indos
so a Maria Teresa Conti: 
un anticipo di numerose men
silità, fissate nella cifra di un 
milione l'una. 

Il nascondiglio dei terrori
sti era nella zona «Santa 
Lucia ». 

La palazzina di inverno è 
abitata da sei famiglie ed i 
tredici appartamenti sono al 
completo solo nel pieno del
l'estate. Una vicina ha affer
mato di aver visto più volte 
una coppia, ma di non aver 
notato assolutamente che l'uo
mo zoppicava (cioè .non ha 
visto Viscardi " che cammina
va ancora con il bastone per 
essersi ferito durante la san
guinosa azione di Viterbo). 
« Lui, l'uomo — ci ha detto — 
era bassino. robusto, un po' 
tarchiato, portava degli oc
chiali scuri ed aveva i capel
li castani. Assolutamente — 
ha ribadito — non era zoppo ». 
Poi ha proseguito: «Sia lui. 
sia lei. erano affabili, qual
che volta li ho anche salutati 
ed una volta ho chiesto loro 
se erano nuovi del palazzo, mi 
hanno risposto che erano al
loggiati all'interne 13. Spes
so sul terrazzo la luce rima
neva accesa tutta la notte». 

« Mia figlia li incontrava 
spessissimo — ha concluso la 
donna — e mi ha detto che si 
fermavano nella vicina salu
meria a fare la spesa, come 
una coppia assolutamente nor
male... ». 

Le descrizione della vicina 
non corrisponde assolutamen
te a quella di Michele Viscar
di. ma calza, verosimilmen
te. con quella di Maurice Bi
nami: ed è proprio lui l'uo
mo che fino all'altra sera la 

polizia ha cercato in tutta la 
penisola sorrentina. 

I posti di blocco sono stati 
tolti solo ieri mattina, quan
do era evidente che gli altri 
terroristi, che " avevano al
loggiato alla base ormai era
no lontani. 

Le armi, le munizioni, i do
cumenti. sono stati portati a 
Napoli, dove si è spostata la 
parte campana delle indagini. 
Tra le armi, è corsa voce che 
ci fossero anche una « cali
bro nove », probabilmente sot
tratta ai carabinieri uccisi 
nel corso della rapina di Vi
terbo. 

Quello che preoccupa di più 
è la convinzione, espressa da
gli inquirenti, secondo la qua
le la base di Sorrento dove
va servire a creare una co
lonna o un gruppo collegato 
strettamente con « i piellini » 
napoletani. A Napoli, dopo 
l'uccisione di Paolella (il 13 
ottobre del 78) e quella del 
magistrato Calvosa a Patrica 
(nel novembre del '79) avven
ne una scissione nel gruppo di 
« PI » partenopeo. Una parte 
confluì nelle Br ed ha orga
nizzato " l'omicidio di Pino 
Amato. Quelli che sono rima
sti con « Prima linea », aven
do perso il proprio « gruppo 
di fuoco » dopo l'attentato di 
Patrica. si sono dovuti rior
ganizzare. La presenza di no
mi • « grossi » fa dunque de
durre che tutto fosse pronto 
per approntare un'azione, da 
effettuare a Napoli o in 
qualche altra località del sud, 
se non addirittura a Sorrento. 

Ma Napoli non sembra por
tare fortuna al terrorismo e 
questa base — si è sicuri 
d'altronde che in penisola e 
a Napoli esistano altri covi — 
è stata scoperta. Infine si è 
saputo che nel mese di ago
sto a Nusco. in provincia di 
Avellino, venne arrestato un 
giovane su ordine di cattu
ra della procura di Bergamo, 
per « banda armata ». Qual
cuno ricorda l'episodio e fa 
notare che forse proprio da 
quell'arresto in terra irpina 
potrebbero essere iniziate le 
indagini che hanno portato al 
blitz di Sorrento. 

Così si è fatto strada 
gli inquirenti ricostruirono la 
mappa dell'eversione in que
sta città — più di trenta per
sone finirono in carcere — 
offriranno al pubblico, que
sta volta con il crisma del
l'ufficialità,- gli - elementi di 
una « pista cifrata * che ognu
no già prima era in grado 
di delineare, partendo dalle 
legatissime riviste « Senza tre
gua*'e € Rosso*, lungo fili 
che portano per vie solo ap
parentemente separate a 
« Prima linea * ed alla colon
na « Walter Alasia * delle Br. 

Bergamo diventa una sorta 
di grande retroterra del ter
rore. Ed ora, grazie alla tran
quillità nella quale si lascia 
agire l'eversione, davvero 
« vengono da fuori*. Viene 
Corrado Alunni, viene Mauri
ce Bignami, viene Marco Do
nai Cattin che, proprio assie
me a Viscardi, organizza, u* 
18 ottobre del '77, un tenta
tivo di strage alla caserma 
dei carabinieri di Dalmine. 
Vengono e vanno. Bergamo 
— come più volte è stato 
scritto — si trasforma in un 
centro di « pendolari -del ter
rorismo». Da qui Michel» 

Viscardi, sempre in ottima 
compagnia, parte per uccidere 
il direttore dell'Icmesa, Pao-
letti, i giudici Alessandrini e 
Galli, il dirigente della Fiat 
Ghiglieno. Da qui, insieme a 
Bignami, parte, nell'agosto 
scorso per commettere a Vi
terbo la rapina che costerà 
la vita a due carabinieri. 

Sono queste "le tappe dì 
quél « filmaccio * che è stata 
la vita del killer Viscardi, 
detto €Mike dagli occhi di 
ghiaccio*. Uccidere gli pia
ceva, specie quando si trat
tava di colpire alle spalle uo
mini indifesi. E ieri, di fron
te agli agenti della Digos si 
è arreso implorando di non 
essere ucciso. Un'uscita di 
scena anch'essa molto cine
matografica, seppure non par
ticolarmente dignitósa né pro
babilmente prevista dall'inter
prete. Era. questo finale, l'u
nica parte ancora sconosciu
ta di una sceneggiatura fin 
troppo nota. E ci lascia con 
una certezza: questo film, se 
solo qualcuno non avesse chiu
so gli occhi, poteva finire 
molto prima. Ed è bene che 
si sappia. 

Il numero dei ministeri 
al governo sicuramente Bo-
drato e GullottL 

E la trattativa sul program
ma? n documento economico 
quadripartito, che costituirà la 
falsariga del discorso di For-
lani alle Camere, verrà mes
so a punto oggi, ma i segre
tari dei quattro partiti hanno 
tenuto a dichiarare che è sta
to raggiunto un accordo, sod
disfacente. Su che cosa? Gli 
accenti sono stati diversi: Pic
coli ha dichiarato che il nuo
vo governo «propone una te
rapia economica non in due 
tempi, ma una terapia d'urto, 
molto efficace*, contro l'in
flazione: il socialista De Mi
cheli* ha invece affermato 
che dovrebbe trattarsi di una 
linea di politica economica di 
carattere « espansivo ». 

Attraverso alcune dichiara
zioni di Spadolini e certe in
discrezioni sono emersi que
sti punti: 

1) si è parlato di un « raf
forzamento della lotta all'in
flazione» che dovrebbe com
portare una stretta su vari ter
reni. La crescita dovrebbe es
sere vicina allo zero: 1*81 do
vrebbe, cioè, essere caratte
rizzato dalla stagnazione pro
duttiva e del reddito. Il co
sto del denaro dovrebbe au
mentare; 

2) si riproporrebbe il Fon
do di solidarietà nazkmal2 (il 
famoso 0.50 per cento), «ma 
— ha detto Spadolini — at
traverso una nuova disciplina 
legislativa da concordare pre
ventivamente con i sindaca
ti*; 

3) nel documento prepara
to verrebbe ripetuto il «no» 
alla svalutazione della lira. 
insieme alla riafiermazione dei 
vincoli con lo SME; 

4) si riaprirebbe fl discor
so con i sindacati contro le 
« indicizzazioni selvagge » (co
si ha detto Spadolini), e quin
di sul meccanismo della sca
la mobile. La fiscalizzazione 
degli oneri sodali dovrebbe 
estendersi fino a toccare —' 
pare — i cinquemila miliardi. 

Il responsabile economico 
del PSDI. Vizzini. ha detto che 
è necessaria una « manovra 
urgente », che però non abbia 
« i difetti del decretane deca
duto*. Le misure di caratte
re fiscale dovrebbero essere 
definite — come è ovvio — 
nei prossimi giorni, anche per 
tamponare i vuoti legislativi 
lasciati dalla caduta del de-
cretone alla Camera. Sul pia
no degli investimenti, come ha 
ammesso De Michelis. le misu
re da prendere non sono sta
te ancora elaborate compiuta
mente. 

Strasburgo: 
dura critica 

al bilancio CEE 
STRASBURGO — n conflit
to fra il consiglio dei mini
stri della CEE e il parlamen
to europeo sul progetto di 
bilancio per il 1961 si è mani
festato ieri in tutta la sua 
gravità ed ampiezza. Prati
camente tutti i gruppi del 
parlamento si sono pronun
ciati. anche se con accentua
zioni diverse, in modo netta
mente contrario al progetto 
di bilancio presentato dal con
siglio dei ministri, sul quale 
già la commissione (cioè l'ese
cutivo della Comunità) aveva 
dissociato le proprie responsa
bilità. 
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